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l’intervista

Q u e s t o 
mese intervistiamo 
chi ha passato gli ultimi 30 
anni della sua vita a stretto con-
tatto con il  nostro territorio, nel 
vero senso della parola.
Giovanni Dubini non è origi-
nario di Orvieto ma ad Orvieto 
ha investito le sue energie, la sua 
passione e la sua conoscenza; 
arrivato alla sua trentesima ven-
demmia non rinnega niente di 
quello che ha fatto in questi anni, 
sicuro che questa terra, quella 
dell’Orvieto Classico, sia una 
delle più vocate al mondo per la 
produzione di vini bianchi. 
Giovanni guida, insieme al fra-
tello Ludovico, l’Azienda palaz-
zone di Rocca Ripesena.  Con  
lui faremo un breve viaggio nel-
l’affascinante mondo del vino.

Come è cambiato il mondo 
del Vino visto dal di dentro?
Una cosa è certa, negli ultimi 30 
anni il mondo del vino è cambia-
to molto di più che nei mille anni 
precedenti a questo periodo. So-
parttutto perchè si è passati da 
una viticoltura destinata all’au-
toconsumo ad una destinata al 
mercato e alla vendita. Quindi le 
tendenze di mercato sono diven-
tate fondamentali nella produ-
zione del vino e visto che queste 
cambiano molto spesso anche 
il mondo del vino è cambiato in 
modo assai repentino... con risul-
tati altalenanti. Un esempio può 
essere che 30 anni fa ad orvieto la 
maggior parte dei vini erano dei 
vini con difetti enologici evidenti 
ma grazie ai cambiamenti che 
sono stati apportati sia in cantina 
che in vigna, nel momento della 
raccolta delle uve,  c’è stato un 
netto miglioramento nella produ-
zione media generale. 

Il vino di Orvieto ha secondo 
lei le qualità per sfondare a 
livello mondiale?
L’Orvieto è uno dei pochi vini 
bianchi italiani presenti a livello 
mondiale. Sicuramente rispetto 
ad altri vini classici bianchi non 
ha niente da invidiare... ha però 
la necessità di un riposiziona-
mento in termine di immagine e 

di mercato non solo 
a livello mondiale 

ma anche sul merca-
to italiano, dove 
viene ancora visto 

con una certa diffi-
denza.

Dello scandalo che ul-
timamente ha investito il 

mondo del vino, parlo del-
le notize sui vini “allungati” 

e sul Brunello “taroccato”, 
cosa ne pensa?
Chiaramente mettere insieme 
due notizie così diverse con un 
peso di responsabilità e gravità 
ben differente è come fare di tut-
ta l’erba un fascio. Fondamen-
talmente i problemi investono 
realtà opposte che fanno parte 
del nostro mondo, anche se en-
trambe le cose non sono da sot-
tovalutare; purtroppo quando i 
media parlano di vino chi ne esce 
sconfitto è sempre il vino e quei 
produttori-viticoltori che lavorano 
seriamente e onestamente.

Lei è dall’81 che  partecipa al 
Vinitaly; ha qualche aneddoto 
sui suoi primi anni? Come è 
cambiata la fiera di Verona?  
Nei mie primi anni  c’erano solo 
due padiglioni e mezzo e  la fiera 
durava circa dieci giorni, quindi 
con un numero basso di canti-
ne  e di operatori si ingannava 
il tempo libero giocando a pal-
lone e facendo partite di calcio 
tra gli stand. La fiera di Verona 
è divenuta con gli anni la  più 
importante a livello mondiale 
per quanto riguarda il settore del 
vino, almeno a livello di dimen-
sioni. Dai pochi espositori di pri-
ma ora siamo in più di 4000... 
una volta  era fatta più per i 
produttori, ora riguarda l’intero 
settore: stampa, fornitori di mac-
chinari, di accessori e tutto quello 
che riguarda il vino.

Al Vinitaly ha assaggiato mol-
ti vini, quali vini consigliereb-
be ai nostri lettori?
Io prediligo vini di zone classiche 
di produzione e di piccoli produt-
tori. Il livello qualitativo dei vini 
presenti era molto alto visto le 
grandi annate in uscita dei vini 
piemontesi e toscani... difficile 
quindi operare una scelta o fare 
una graduatoria. Due che mi 
vengono in mente, ma difficili 
da trovare, sono il Barolo Bruna-
te 2004 di Marco Marengo e il 
Chianti Classico Riserva Petresco 
2004 de Le Cinciole.

di Lorenzo Grasso
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il comprensorio4

Di fronte al fenomeno 
della droga e delle di-
pendenze, che continua 
ad essere uno dei fatto-

ri di rischio e di malessere del-
la nostra società, i Comuni del-
l’ambito orvietano continuano a 
lavorare all’interno dell’apposito 
tavolo del Piano Sociale di Zona. 
In questo quadro, si è concluso 
già alla fine del 2006, il Pia-
no territoriale per il triennio 
2004/2006 che ha visto concre-
tizzarsi interventi come l’unità 
di strada e lo sportello psico-
logico nelle scuole superiori e, 
dal mese di Aprile 2007, il tavolo 
di co-progettazione ha portato 
all’elaborazione del Piano trien-
nale 2007/2009, che ridisegna 
le azioni di intervento e preven-
zione.
Tra i progetti contenuti nel Pia-
no, resi noti dall’Ufficio della 
Cittadinanza dell’Ambito n. 
12, figurano:
• “on the road-ulisse”, pro-
seguimento dell’esperienza del-
l’Unità di Strada. 
Attraverso l’allestimento di spa-
zi esterni o interni ai luoghi fre-
quentati dai giovani, gli operatori 
offrono informazione, ascolto e 
materiali informativi riguardo le 
sostanze, l’uso e l’abuso di alcol, 
la guida sicura, la prevenzione 
di malattie quali HIV e epatite; 
ai ragazzi che si avvicinano allo 
spazio informativo viene data la 
possibilità di misurare il proprio 
tasso alcolico prima di mettersi 
alla guida.
• “sportello psicologico”, pro-
seguimento dell’esperienza ini-
ziata anni fa nelle scuole supe-
riori di Orvieto. 
Lo sportello offre attività di con-
sulenza psicologica finalizzata 
alla prevenzione del disagio gio-
vanile e alla promozione della 
salute. Offre inoltre uno spazio 
di ascolto all’interno delle scuo-
le rappresentando un aiuto per 
prevenire o individuare preco-
cemente forme di disagio che gli 
adolescenti possono manifesta-
re. La riservatezza e il fatto che 

l’operatore sia una figura esterna 
rispetto alla scuola facilita i ra-
gazzi ad avvicinarsi a questo tipo 
di consulenza.
• “Quequeeg”, progetto pro-
mosso dai Centri di Aggrega-
zione Giovanile, sostiene quelle 
azioni rivolte al mondo dei gio-
vani tese a fornire ai ragazzi del 
comprensorio orvietano strumen-
ti di socializzazione e di crescita 
personale; l’obiettivo principale 
del progetto è la diffusione di 
modelli di comportamento con-
sapevoli che possano accrescere 
il senso di responsabilizzazione 
e di appartenenza alla comunità 
da parte dei ragazzi.
• “altamira 3”, progetto rivol-
to alla popolazione carceraria e 
agli ex-detenuti con l’obiettivo di 
fornire informazione sulle pro-
blematiche alcol-droga correlate 
e operare una sensibilizzazione 

verso le stesse.
• “itinerario educativo con 
insegnanti e genitori”, che ri-
guarda la prevenzione del disa-
gio giovanile e della tossicodi-
pendenza associato ad un lavoro 
accanto all’adulto con l’obiettivo 
di farlo avvicinare al giovane; è 
prevista una campagna infor-
mativa relativa al fenomeno del-
l’abuso di sostanze stupefacenti 
e all’instaurarsi di dipendenze 
patologiche.
• “agorà”, progetto rivolto ai 
ragazzi delle scuole superiori e 
dei centri giovanili con l’obiettivo 
di ampliare e incrementare le ri-
sorse individuali e le capacità di 
adattamento di adulti e ragazzi 
al fine di uno sviluppo di efficaci 
modalità comunicative interge-
nerazionali.
• “incontri di sensibilizzazione 
alle problematiche alcolcor-

relate”; l’obiettivo principale di 
questo progetto è la sensibilizza-
zione alle problematiche legate 
all’alcolismo attraverso il coin-
volgimento dei gestori di locali.
• “Da te a me”, progetto rivol-
to ai ragazzi dei centri di aggre-
gazione giovanile che si articola 
secondo la modalità della “edu-
cazione tra pari”: l’obiettivo che 
si pone è di diffondere presso i 
giovani una cultura della salute, 
un atteggiamento sano e respon-
sabile nei confronti del proprio 
corpo e della propria mente.
• “Fuori dalle scatole”, pro-
getto che si pone l’obiettivo di 
abbattere i pregiudizi scoprendo 
se stessi e gli altri attraverso le 
diversità.
La spesa complessiva prevista 
per i Progetti contenuti nel trien-
nio 2007/2009 è di circa 175 
mila euro. 

Droga e dipendenze.
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E’ attiva dal 3 aprile, ogni 
giorno dalle ore 18 alle ore 
24, Radio Orvieto Web, na-
turalmente, trattandosi di web, 
tramite connessione al sito 
www.radiorvietoweb.it. Il fe-
stoso benvenuto al progetto 
dell’associazione “Liberarte 
orvieto” e del Centro Giova-
nile “mr.tamburino” è stato 
dato venerdì 28 marzo, con 
una festa di inaugurazione al 
Centro giovanile Mr. Tamburi-
no di Orvieto Cicoria. 
Alla nascita di R.O.W. ha lavo-
rato un numeroso gruppo di 
persone che in questi mesi si 
sono impegnate, con passione 
e intelligenza, affinché il pro-
getto potesse realizzarsi e che 
presto andranno a costituire 
l’Associazione Culturale Ra-
diOrvietoWeb. 
La nutrita programmazione del-
la radio e il contributo di tan-
ti giovani e giovanissimi sarà 

motore an-
che di tante 
altre iniziati-
ve e collabo-
razioni, che 
vedranno nel-
la sede del Mr. 
Tamburino il 
cuore dell’espe-
rienza.   Sarà possibile so-
stenere la radio sottoscrivendo 
una tessera da ascoltatore o da 
sostenitore. 
“Radio Orvieto Web – fanno 
sapere gli animatori del pro-
getto - ama la buona musica, la 
creatività, le idee trasversali, lo 
sciocco entusiasmo giovanile, si 
nutre di rock, di musica d’autore 
e popolare, di jazz, di hip hop, di 
funky-soul-dance-diosolosàco-
saltro, di ragà che c’è da fa’ sta-
sera in giro?, di menti pulsanti, di 
pulsanti, di teatro e letture, di in-
formazione sul territorio, di gente 
che con altra gente, gentilmente, 

fa cose per la 
gente, ma an-
che di sport, 
cucina, cine-
ma, fancazzi-
smi di geniali 
dilettanti in 

selvaggia para-
ta, perché R.O.W. viaggia l’alto e 
il basso, senza abbellimenti, sen-
za impedimenti, senza pubblici-
tà, e soprattutto senza nessuna 
intenzione di assomigliare ai tristi 
network commerciali”. Una pri-
ma sperimentazione si era avuta 
nella notte tra il 31 dicembre e il 
primo gennaio 2008 con “Radio 
Santa Perduta”, vissuta lo spazio 
di una notte. E ora, dal 3 apri-
le, il sogno è diventato progetto 
e realtà e restituisce a Orvieto, 
dopo 25 anni, una sua radio li-
bera e indipendente. “Una radio 
che, tramite il web - dicono gli 
ideatori - da Orvieto può parlare 
al mondo... almeno in teoria...”.

w
Eb Radiorvietoweb.
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Tempi sempre più 
duri per i pendolari, 
in tutta Italia e na-
turalmente anche a 

Orvieto. 
Lo ha messo in evidenza, con 
una dettagliata analisi, la Si-
nistra Arcobaleno incontran-
do i pendolari orvietani. 
Infatti, mentre il pendolari-
smo è in crescita ovunque (13 
milioni di utenti pendolari in 
Italia), le Ferrovie non hanno 
saputo rispondere adeguata-
mente al fenomeno e alla ti-
pologia della domanda.
Per i 1200 pendolari che ogni 
giorno gravitano intorno alla 
stazione di Orvieto per re-
carsi verso Roma o Firenze i 
disagi si sono aggravati già 
dal 7 aprile, con l’abolizione 
dell’IC 577 delle ore 9.58 da 
Orvieto per Roma e l’IC 596 
delle ore 18.55 da Roma per 
Orvieto. 
Ma il peggio verrà dal pros-
simo anno, con l’introduzione 
dell’Alta velocità a pieno re-
gime tra Napoli e Milano (1 

treno ogni 15 minuti a 300 
Km/h), quando non sarà più 
possibile l’accesso sulla Linea 

Direttissima e il servizio pen-
dolari sarà garantito dai soli 
Regionali, con percorrenza 

per Roma non inferiore ad 1 
ora e 50 minuti. 
Sempre a causa dell’introdu-
zione dell’Alta velocità, i treni 
regionali saranno attestati a 
Roma Tiburtina, con un ulterio-
re aggravio di costi e di tempi 
per chi ne usufruirà, conside-
rando che è più decentrata ri-
spetto a Roma Termini. 
Da tener presente, oltretut-
to, che i pendolari è come se 
lavorassero mediamente un 
mese e mezzo in più all’anno, 
spendendo quasi uno stipen-
dio in mezzi di trasporto.

“Si torna indietro di molto - 
commenta Sinistra Arcobale-
no - nel 1939 il treno più veloce 
tra Roma e Orvieto impiegava 1 
ora e 26 minuti. 
Le Ferrovie, la più importante 
leva per lo sviluppo del Paese, 
sono al collasso. Ad Orvieto, 
pur con tutti gli attuali disagi, 
viviamo ancora una realtà ac-
cettabile, ma l’emergenza è alle 
porte anche da noi ed è solo 
questione di tempo”.

pendolari, tempi duri.

Lo studente Loren-
zo Stella della classe quinta 
ad indirizzo: operatore delle 
telecomunicazioni, della se-
zione professionale dell’Isti-
tuto d’istruzione superiore 
tecnica e professionale di 
orvieto, si è classificato al 2° 
posto nella Gara Nazionale 
promossa dal Ministero della 
Pubblica Istruzione e svoltasi 
presso l’I.P.S.I.A. “L.Ripamonti“ 
di Como.
La competizione aveva come 
obiettivi, da un lato la valo-
rizzazione delle conoscenze 
e delle competenze acquisite, 
dall’altro la verifica della pro-

grammazione didattica e del-
l’offerta formativa degli istituti 
partecipanti.
La gara si è sviluppata in due 
sezioni: una prima a carattere 
laboratoriale e una seconda a 
carattere teorico; oltre all’atte-
stato, lo studente ha ricevuto 
anche un premio in denaro.
“Nel complimentarci con lo stu-
dente - afferma il Preside del-
l’Istituto, Antonio Galati - ci 
sentiamo orgogliosi e ricchi di 
soddisfazione per il brillante ri-
sultato che, ancora una volta, 
testimonia la qualità e la serietà 
della scuola del nostro territo-
rio”.

Applausi a Lorenzo 
Stella.SC
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L’assessore al Comune 
di Orvieto Pirkko Pel-

tonen, presidente della Tema, 
sulla scia delle notizie che da 
più giorni circolano sull’asso-
ciazione che gestisce il Tea-
tro Mancinelli, così risponde: 
“Che la Tema debba far fronte 
al pagamento della Tarsu per gli 
anni passati, è vero. Frutto della 
controversia con il Comune circa 
l’interpretazione della preceden-
te Convenzione. Controversia 
che abbiamo perso. Ma che la 
Tema chiuda in perdita è falso: 
il bilancio consuntivo per l’anno 
2007 è in equilibrio; lo stesso 
equilibrio è previsto per l’anno 

2008. Sarò felice di illustrarne i 
contenuti all’Assemblea.”
La goccia che ha fatto traboc-
care la calma della presidente 
è stata l’allusione alla “ecces-
siva rata da rimborsare alla 
Cassa di Risparmio” per col-
mare i debiti del passato. “Ab-
biamo acceso il mutuo in termini 
e condizioni da noi giudicati buo-
ni. Il rimborso delle rate e l’am-
mortamento sono ovviamente 
compresi nei nostri piani econo-
mico-finanziari. E’ chiaro che la 
nostra situazione finanziaria re-
sta pesante. Non potrebbe es-
sere diversamente con l’eredità 
che abbiamo.”

La teMa non è in per-
dita per la peltonen.bI
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diariodibordo
La cosa che ci ha colpiti di più 
nell’ultimo mese non è un fatto 
politico, di parcheggi, viabilità 
o inefficienza del Comune. E’ 
la scoperta di un “sentire” che 
credevamo fosse sparito e non 
esistesse più. Gira in rete da 
qualche settimana, nella cer-
chia di chi vive da queste par-
ti, un simpatico test sull’Orvie-
taneità. Questi 50 punti, in cui 
molti di noi si rivedono, hanno, 
in poco tempo, fatto il giro di 
molte case del comprensorio, 
scuotendo le “anime” di molti 
addormentati orvietani. Allora 
un po’ di appartenenza anco-
ra esiste!

cosa ne pensate?

- Hai mangiato la Carbona-
ra de Averino
- Hai pomiciato in Confalo-
niera
- Hai giocato a battimuro al 
Duomo
- Hai sentito dire “te vorreb-
be conosce!”
- Hai mangiato le frittelle di 
San Giuseppe
- Non sai come si chiama 
il vicolo della bestemmia e 
neanche quello dell’ Ancora
(Via Cipriano Manente il pri-
mo e Vicolo del Popolo il secondo)
- Sei andato sui cavalli di Michelan-
geli
- Non hai mai visto funzionare i se-
mafori della Stazione...
...

Continua...
su www.ilvicino.it/blog

Sei orvietano se:

All’inizio degli anni ’90 la Scuo-
la Media di Allerona Scalo, oggi 
Istituto Comprensivo Muzio 
Cappelletti, ,  grazie all’intuito 
ed alla lungimiranza di una sua 
insegnante, la prof.ssa Agnese 
P., allestì il Laboratorio Ambien-
te che poi divenne Laboratorio 
Ambiente Distrettuale e si rive-
lò subito il fiore al-
l’occhiello di quella 
scuola. Il laborato-
rio, infatti, costituiva 
un modo nuovo di 
concepire l’Insegna-
mento delle Scienze 
in quanto non era 
formato da un in-
sieme di strumenti 
scientifici, perché 
il vero laboratorio 
era il territorio. Tutto 
ciò  di sicuro rende-
va più affascinante la ricerca, e 
permetteva di esplorare mondi 
inimmaginabili da parte dei ra-
gazzi, come la goccia d’acqua 
del proprio fontanile o il micro-
meteorite proveniente dallo spa-
zio e trovato nel piazzale della 
scuola o  l’insetto trovato sotto 
le pietre nelle acque del Paglia 
che veniva raccolto per esse-
re poi classificato ed utilizzato 
come indicatore dello stato di 
salute del fiume. Alle indagini 
ludico – scientifiche svolte du-
rante l’anno scolastico, furono 
associati i corsi estivi di integra-
zione che avevano lo scopo di 
recuperare specifiche attività 
artigianali, la storia locale,  la  
socializzazione tra i giovani di 
territori comunali distanti fra di 
loro e, “dulcis in fundo”,  l’edu-
cazione sportiva. Ai ragazzi 
veniva offerta la possibilità 
di praticare diverse pratiche 
sportive ma, tra le più  getto-
nate, c’era sempre la pesca 
che fin da allora venne curata 
dal prof. Renato R.,  appas-
sionato pescatore, e da alcuni 
esperti della Lenza Orvietana, 
oggi Lenza Orvietana Colmic 
Stonfo. L’attività si articolava  
su tre giornate: nella prima si 

osservavano degli audiovisivi cui 
seguivano interessanti dibattiti, 
nella seconda si preparavano 
le attrezzature, nella terza si 
svolgeva la gara vera e propria 
con premi consistenti in coppe, 
materiali da pesca e libri, il tutto  
offerto dalla Lenza. Dunque fu 
proprio grazie all’iniziativa del-

la Scuola Media di 
Allerona che prese-
ro il via i corsi estivi 
di pesca che la nota 
Associazione orvie-
tana ha continuato a 
portare avanti da al-
cuni lustri e che con-
tinua ad organizzare 
tutti gli anni presso il 
laghetto del Parco 
Urbano del  Paglia, 
sempre con l’intento 

di educare i giovani allo spirito 
sportivo ed al rispetto dell’am-
biente. Renato Rosciarelli

• Corsi estivi di integrazione
• Attività scolastica ed extra-
scolastica
• Recupero di attività specifi-
che artigianali locali
• Recupero storia locale
• Recupero emergenze am-
bientali
• Socializzazione fra giovani 
di territori comunali distanti 
fra di loro 
• Educazione sportiva

Il Laboratorio Ambiente di Allerona.
7
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L’iter del-
la piscina 
comunale.
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Ha riaperto al pubblico venerdì  
11 aprile la Piscina Comunale 
di Orvieto in località La Svolta. 
Dopo 25 anni di attività, infatti, 
la struttura, è stata al centro di 
importanti lavori di manutenzio-
ne straordinaria del tetto e degli 
impianti, per un investimento 
di 600.000 Euro.

D u -
rante l’estate scorsa 

si erano svolte la gara d’appalto 
e le lavorazioni preparatorie del 
cantiere che da settembre aveva 
cominciato a funzionare; poi lo 
svolgimento dei lavori, i 20 gior-
ni per i necessari collaudi, i lavo-
ri di pulizia. 
Un’anticipazione dell’apertu-
ra, per le quattro associazioni 
sportive orvietane, si è avuta 
da lunedì 7 aprile. 
Con l’impiego di nuovo persona-
le e di assistenti nuoto, apposi-
tamente impegnati dal Comune 
che ha effettuato una selezione 
pubblica, la Piscina avrà una or-
ganizzazione più dinamica nel 
rispetto di tutte le tipologie di 
utenti e dell’esigenza di far fun-
zionare a pieno regime la strut-
tura, utilizzando tutte le corsie ed 
intensificando i controlli.
Per i primi tre mesi di funzio-
namento, la Piscina Comunale 
sarà aperta al pubblico, in via 
sperimentale, nelle prime ore del 
pomeriggio del Lunedì, Martedì, 
Giovedì e Venerdì, il Mercoledì 
pomeriggio, il Sabato pomerig-
gio e la Domenica mattina. 

“I corsi estivi, oggi”
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... a due 
passi dal Duomo 
un mondo di sapori.

La cucina di una volta tra novità e tradizione.

Il gusto della tavola.

Trattoria La Pergola

Via dei Magoni 9/b - OrVIeTO
Tel. 0763.343065
chiuso il mercoledì

A due passi dal Duomo, in uno dei vi-
coli più caratteristici di Orvieto, si af-
faccia la trattoria La Pergola, attiva 
fin dal 1975 e gestita, in tutti questi 
anni, dalla stessa famiglia, passando 
dalle mani della prima proprietaria, 
la nonna Olga, a quella della figlia 

Orietta ed ora dei nipoti Enrico e 
Martina.

Il menù proposto è quello caratteristico del-
la tradizione orvietana, con qualche “incursio-

ne” in piatti originali ed innovativi. 
Si va dai tipici affettai locali agli umbrichelli all’arrab-

biata, senza scordare la tagliata di struzzo, carne ros-
sa di prima scelta proveniente dagli allevamenti del 
perugino consigliata perché povera di colesterolo, 
per arrivare alla trippa e alla coratella, passando 
per i funghi e il tartufo, quando la stagione lo 
rende possibile. 

Oltre alla sala interna la trattoria offre anche uno 
spazio esterno, riparato e discreto, dove potrete 
gustare i vini della carta basata, in prevalenza, sulle 
cantine della zone di Orvieto, senza dimenticare co-
munque i grandi nomi quali Tignanello, Solaia, Pian 
delle Vigne, Guado al tasso. 
Inoltre è possibile abbinare ai piatti del menù una birra 
artigianale della Val d’Orcia, l’Olmaia, potendo sce-
gliere fra tre diversi tipi.

In cucina è stata mantenuta l’impostazione originaria 
che la nonna diede all’Osteria che rilevò nel 1975, ba-
sata sulla cura per le materie prime, sull’importanza del 
mantenimento della tradizione, sull’amore per un lavo-
ro che punta tutto sulla gratificazione del cliente. 

Uno dei piatti che viene proposto tutto l’anno sono
i ravioli di patate e taleggio:
- nel periodo invernale proposto con porri e zucchine  
- nel periodo estivo con pachino di stagione e rucola.
 
La Pergola vi aspetta tutta la settimana, tranne il mer-
coledì, per farvi riscoprire, anche lontani da casa, il 
piacere della cucina di una volta, preparata con la cura 
e l’attenzione dei giorni nostri.
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La festa del Pesce d’Aprile, dedi-
cata a scherzi e burle di ogni sor-
ta, non è solo prettamente italia-
na, ma viene festeggiata anche 
in altri Paesi, come esempio in 
Germania e negli Stati Uniti. 
Le origini di questa festa sono 
ancora oggi molto discusse: 
• alcuni la collegano all’equi-
nozio di primavera, che cade il 
21 marzo: altri sostengono che 
essa derivi da prima del 1582, 
anno dell’introduzione del Ca-
lendario Gregoriano, quando i 
festeggiamenti per il Capodan-
no terminavano, appunto, il 1° 
di aprile. 
• In Francia, ad esempio, nel-
l’ultimo giorno di capodanno si 
consegnavano pacchetti rega-
lo vuoti, che presero il nome di 
“poissons d’Avril”, ovvero Pesci 
d’Aprile.

Nel corso dei tempi, la moda 

di farsi gli scherzi non ha inte-
ressato solo gli ambiti quotidia-
ni, familiari o lavorativi, ma ha 
avuto anche larga risonanza, 
passando alla storia. 
Ad esempio il londinese “Guar-
dian” scrisse di un’isola inesisten-
te chiamata Sans Seriffe, la Tv 
pubblica BBC face un reportage 
su un test riguardante una nuo-
va tecnologia che permetteva di 
trasmettere odori tramite le onde 
dell’aria, suscitando l’interesse 
di numerosi spettatori e ancora 
la BBC, nel 1957, trasmise la 
notizia di un misterioso albero, 
in Svizzera, in grado di produrre 
spaghetti.
Quest’anno la tradizione non 
è stata smentita: 
• ancora Il “Guardian” ha dif-
fuso la notizia della decisione 
del premier britannico Gordon 
Brown di assumere Carla Bru-

ni-Sarkozy come “mi-
nistro dello stile”, per 
imprimere una svolta 
glamour alla vita quoti-
diana dei suoi concittadini
• Mentre il Daily Telegraph ha af-
fermato di essere in possesso di 
foto raffiguranti una colonia di 
pinguini volanti. 
• Restando a casa nostra, Tele-
lombardia ha diffuso un comu-
nicato con una dichiarazione 
di Silvio Berlusconi. In caso di 
pareggio al Senato, il leader del 
Pdl, avrebbe detto: “la soluzio-
ne migliore sarebbe un governo 
di buon senso, non di parte” e 
avrebbe fatto i nomi di Massimo 
Cacciari e Mario Monti come 
possibili ministri.

1°Aprile: guardati alle spalle!
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Dopo le strisce blu, 
le strisce bianche e le 
strisce gialle, arrivano 
anche in Italia le stri-
sce rosa, dedicate alle 
mamme. 

L’iniziativa, che prende 
appunto il nome di “Stri-
scerosa”, promossa dal sito 
Quimamme.it e sponsorizza-
ta da Fiat Idea, si prefigge 
lo scopo di individuare una 
serie di siti dove collocare 
questi parcheggi “privile-
giati” al fine di agevolare 
la vita delle famiglie, delle 
mamme e delle donne in 
gravidanza. 
Si tratterà ad esempio di 
individuare degli spazi nei 
pressi di ospedali pediatrici, 
s c u o -

le, asili e centri com-
merciali, nei pressi di 
carrelli della spesa. 
E’ stato attivato an-
che un sito web, www.

striscerosa.it, dove 
poter reperire in-
formazioni sulla 
dislocazione dei 

parcheggi in 
tutta Italia.

parcheggi rosa
per le mamme.

ORVIETO (TR) Via A, Vitozzi, 1/3/5
info@luigipicchio.it - www.luigipicchio.it
Tel. 0763.341373 - Fax 0763.391192
Cell. 335.7571731 - 329.2027402
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No, non è uno scherzo! 
La notizia che arriva dal 
Giappone ha, a dir poco, 
dell’incredibile. 
Degli appositi codici a 
barre, sponsorizzati dal 
produttore di lapidi Ishi-
nokoe, verranno inseriti 
all’interno delle tombe 
ed i giapponesi che vor-
ranno mettersi in contatto 
con i propri cari defunti 
dovranno semplicemente 
utilizzare degli appositi te-
lefoni cellulari in grado di 
scannerizzare tali 
codici. 
In questo 
m o d o 
avran-
no la 
p o s s i -
b i l i t à , 
t r a m i -
te di-
s p l a y, 
di vi-
s u a -
l izzare 
o in-
s e r i r e 
divers i 
ogget-
ti per 
riflettere sulla 
vita dei propri 
cari, come ad esempio 
delle foto. 
Non si tratterà quindi, 
ovviamente, di un vero e 
proprio dialogo con il de-
funto, ma di andare oltre 
la semplice conservazione 
dei resti mortali, onoran-
do e, in un certo senso, 
interagendo con il caro 
estinto. 
La nuove lapidi saranno in 
vendita dal prossimo mese 
a circa un milione di yen 
(circa 10mila dollari).

In giappo-
ne le lapidi 

parlanti.

Un nuovo studio sulla composi-
zione di alcuni meteoriti potrebbe 
rimettere in discussione le attuali 
teorie sulla formazione dei pia-
neti interni del Sistema Solare. La 
ricerca, condotta da una squadra 
internazionale di scienziati sulla 
base delle analisi di 16 meteoriti 
marziani caduti sul nostro piane-
ta, ha infatti rilevato che la com-
posizione di Terra, Luna e Marte 
è lievemente differente da quel-
la dei corpi che si trovano nella 
fascia principale degli asteroidi, 
dalla quale si pensa siano nati i 
pianeti rocciosi (Mercurio, Vene-
re, Terra e Marte). 
Le analisi suggeriscono piuttosto 
che Marte, Terra e Luna non ab-
biano avuto origine dalla “sem-
plice aggregazione” di materia 
rocciosa derivante dalla cintura 
degli asteroidi. Potrebbero invece 
condividere un’unica grande ma-
dre, ossia avere un’unica origine 
planetaria. Ma è una lettura dei 
fatti ancora tutta da dimostrare.

Una madre 
comune per 
terra, marte 

e luna.

Sp
Az

IO

Il tempo passa, i prodotti Stokke restano
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• •

Si cercano alternative 
più economiche per 
far fronte al 
c o n -
tinuo, 

ve r t ig inoso 
aumento del 
costo del pe-
trolio. 
E’ già pron-
to il progetto di 
un’au tomob i l e 
alimentata a diamanti.

• •

Eliot Spitzer, governa-
tore dello stato di New 
York, coinvolto in uno 
scandalo a luci rosse 

con squillo di alto bordo, 
ha annunciato oggi le sue 

dimissioni. Parole di soli-
darietà gli sono giunte dal-

l’onorevole Mele.

• •

La Francia an-
nuncia la vo-
lontà di bloccare 
l’importazione di 
bufale dall’Italia. 
La decisione è det-
tata dal timore che 
la Juventus, dopo aver già 
ceduto Almiron al Monaco, 
rimandi Tiago al Lione.

• •

La torcia olimpica ha già inizia-

to il suo lungo viag-
gio verso la 
Cina. 
L’esercito cine-
se ha già pron-
te le taniche di 
benzina per fe-
steggiare il pas-
saggio in Tibet.

• •

 Borelli, per protesta, se ne va 
da “Porta a Porta”, Casini da 
“Otto e Mezzo”: si allunga la 
lista dei politici che abbando-
nano le trasmissioni TV. 
Visto che le facce sono sem-
pre le stesse, adesso ci mo-
strano le spalle.

• •

 Per riformare i processi il PDL 
pensa a giurie popolari tipo ne-
gli Stati Uniti. Per votare “col-
pevole” manderemo un sms 
con scritto Ko al numero in so-
vraimpressione. 

IL
 M

OR
SO
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di Chiara Ciuchi
Eb

Ay

Un venditore di Ebay ha messo 
un’originale inserzione sul sito 
di aste più famoso al mondo. 
Il messaggio è chiaro: Alitalia, 
“adottiamola tutti”. 
Quindi a far parte della cordata 
“virtuale” questa volta non sono 
ricchi magnati, industriali, im-
prenditori o politici, ma comuni 
utenti del web. 
Il concetto è semplice: dati alla 
mano, sarebbero sufficienti 5 
euro per ogni italiano per salva-
re la compagnia di bandiera. 
Simpatico il riferimento dell’au-
dace inserzionista ad un’altra 
delle grandi passioni italiane, il 
calcio. L’inserzione recita infatti: 
“potrai finalmente vendicarti del-
la testata di Zidane..”. Prezzo di 
partenza 1 euro, chi fa l’offerta 
più alta si garantisce un posto 
nella cordata.

Adottiamo 
Alitalia.

SO
ND

Ag
gI

Quando l’argomento 
è la sessualità il sesso 
forte va in confusione 
e capisce fischi per 
fiaschi. 
Questo in sostanza 

quanto rivelato da uno studio 
condotto dall’indiana universi-
ty su un campione di 280 stu-
denti ventenni, secondo cui gli 
uomini tendono a fraintendere 

le intenzioni delle donne. 
Sembra infatti che i maschietti 
facciano fatica a distinguere un 
sorriso cordiale da uno ammic-
cante, poiché incapaci di co-
gliere le sottigliezze emotive alla 
base del linguaggio corporeo 
femminile. 
Al 68% delle ragazze intervista-
te, infatti, è capitato almeno una 
volta di essere fraintese. Verreb-

be quindi da pensare che ciò 
accada perché gli uomini “pen-
sano solo a quello”, ma non è 
così. 
Infatti, pare che quando si tro-
vano ad affrontare donne che 
cercano effettivamente di far ca-
pire il proprio interesse di natura 
sessuale, gli uomini non colgono 
il messaggio, scambiandolo per 
manifestazione di amicizia.

Il misterioso linguaggio delle donne.

pR
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A partire dal 1° luglio 
2008 verrà inserita al-
l’interno delle fatture e 
sui siti internet dei ge-
stori telefonici, un’ap-

posita informativa per spiegare 
che, all’interno delle bollette 
(per coloro che abbiano attivo 
il servizio) sarà inviato l’elenco 

dettagliato delle chiamate ef-
fettuate, senza alcuna censu-
ra, ovvero senza l’oscurazione 
delle ultime tre cifre dei numeri 
chiamati, a meno che decidano 
altrimenti e dichiarino espressa-
mente la propria volontà di non 
avvalersi del servizio. La deci-
sione è stata presa dal Garante 

per la protezione  Francesco Piz-
zetti ed è volta principalmente a 
garantire maggiore trasparen-
za ai consumatori, sempre più 
vittime delle cosiddette “bollette 
gonfiate” a causa delle truffe 
telefoniche. Si tratterà quindi sì 
di una rinuncia alla privacy, ma 
consapevole e consensuale.

Numeri in chiaro sulle bollette.

tE
LE

FO
NI
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La compagnia di tele-
comunicazioni di Cuba 
Etecsa, una società di 
capitale misto cubano-

italiano partecipata al 27% da 
Telecom Italia, ha annunciato che 
nell’ambito di un programma di 
investimenti nell’isola sarà pre-
sto in grado di offrire un servizio 
di telefonia cellulare. Etecsa ha 
precisato che ciò è l’avvio di un 
“Programma di sviluppo delle tele-
comunicazioni nei prossimi anni”. 
L’introduzione di telefoni cellulari 
per uso privato è la prima con-
creta liberalizzazione adottata 
dal presidente Raul Castro dopo 
il suo discorso di insediamento ai 
vertici dello Stato in cui aveva an-
nunciato l’eliminazione di regola-
menti e proibizioni che “il tempo e 
le circostanze hanno superato”.

I cellulari 
sbarcano
a Cuba.
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Il “diario” online del comico ita-
liano conquista il sesto posto ne-
gli Usa

Il blog di Grillo tra i più quota-
ti anche negli States. Lo storico 
settimanale americano Time ha 
pubblicato una classifica dei 25 
blog più cliccati 
nella rete. Dalla 
politica agli affa-
ri, dallo sport alla 
moda, dai blog che 
si occupano di un 
pò di tutto a quelli 
che si occupano di 
niente, insieme ai fre-
quentatissimi The Huf-
fington Post e al verde 
TreeHugger, al sesto posto c’è il 
blog di Beppe Grillo.

Il Time.com’s First Annual Blog 
Index lo incorona, essendo tra i 
pochi in lingua italiana seguito 
in tutto il mondo. Sono gli utenti 
la giuria della classifica dei nuovi 
diari in rete che stanno sorpas-
sando progressivamente i princi-
pali quotidiani e settimanali. Così 
il magazine spiega la popolarità 
dell’autore e attore di satira politi-
ca: «Il motivo è che Grillo si espri-
me nel linguaggio internazionale 
dell’indignazione, spesso con un 
bersaglio politico. Il blog di Bep-
pe - continua il Time - pubblica 
una lista aggiornata dei parla-
mentari italiani condannati, chie-
de ai politici corrotti di dimettersi 
dall’incarico, e poi è riuscito a 
organizzare attraverso il suo blog 
una manifestazione in 300 città 
italiane per il Vaffanculo Day, per 
incoraggiare i cittadini a rimuo-
vere dai loro incarichi i membri 
del Parlamento Italiano con con-
danne criminali a carico».

Il Time auspica che persino in 
America dovrebbe esserci un co-
mico di satira politica acceso da 
una tale indignazione, ma per 
ora «c’è Beppe». Il comico, incre-
dulo, ringrazia dalle pagine del 
suo blog, e invita i lettori a votar-
lo fino al netstrike «Fate cadere il 
server con i vostri voti per beppe-
grillo.it».

Il “time” incorona grillo. gR
IL

LO
Si ripresenta l’occasione 
per dire VAFFANCULO! 
alla politica corrotta del 
nostro paese, alle istitu-
zioni che non funzionano 
come devono, alle enor-
mi e disastrose problema-
tiche in cui versa l’Italia. 
Io spero di esserci fisica-
mente, per ora assicuro 
la mia presenza almeno 

virtual-
m e n t e , 

infatti sul 
blog di 

beppegr i l -
lo (a cui ri-

mando come 
sempre! www.

beppegrillo.it), ci 
si può iscrivere al 

V2-day, figurando 
attraverso un simpa-

tico avatar persona-
lizzabile in una vera e 

propria marcia di ava-
tar (io sono alla pagina 
305 se non sbaglio), che 
dà un’idea “fisica” della 
manifestazione che il 25 
Aprile prossimo occuperà 
le principali piazze italia-
ne, sperando di dare un 
calcio all’informazione 
fasulla che si guarda le 
punte delle scarpe più in-
degna del mondo, quella 
italiana.

Inserito tra i magnifici europei.

25 Aprile V2Day
No all’informazione
imbavagliata.
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tutti, la nostra privacy 
è già molto compro-
messa a causa di 
tanti fattori, purtrop-

po non finisce qui...
Negli ultimi vent’anni ci sono 
stati numerosi cambiamenti 
nell’ambito della privacy. 
La pervasività dei computer si 
è tradotta in una sorveglianza 
quasi costante degli individui 
con profonde implicazioni per 
la nostra società e le nostre 
libertà.
Le grandi aziende e le forze di 
polizia usano questo inaspet-
tato tesoro di dati che nasce 
dalle nuove forme di sorve-
glianza elettronica.
Dobbiamo comprendere i 
trend tecnologici e discute-
re, come società, delle loro 
implicazioni: se ignoriamo il 
problema e lasciamo la sua 
soluzione al “mercato” ci ri-
troveremo, alla fine, senza 
privacy.
Molta gente pensa alla sor-
veglianza in termini di proce-
dure di polizia: seguire una 
certa auto, sorvegliare una 

particolare persona, intercet-
tare conversazioni telefoniche 
sospette. 
Questo tipo di sorveglianza 
esiste ancora ma oggi è più 
comune il modello nsa che, 
recentemente, è stato applica-
to indiscriminatamente contro 
i cittadini americani: inter-
cettazione di ogni chiamata 
telefonica sulla base della 
presenza di certe parole 
chiave. 
È ancora sorveglianza ma 
sorveglianza totale. La sor-
veglianza totale è un nuovo 
mondo.
Essa non significa più “segui 
quell’auto” ma semplicemen-
te “segui tutte le auto”.
La National Security Agency 
può intercettare ogni chia-
mata telefonica controllan-
do la presenza di stringhe di 
conversazione o parole chiavi 
che potrebbero rivelare che 
si tratta di una conversazione 
tra terroristi.
Molti aeroporti raccolgono 
le targhe di tutte le automo-
bile che si trovano nei propri 
parcheggi e utilizzano questo 

database per localizzare auto 
sospette o abbandonate.
Molte città hanno, sia in po-
stazioni fisse sia installate 
su veicoli mobili, sistemi di 
scanner per le targhe che re-
gistrano i dati di ogni 
auto che transita 
e conservano 
queste in-
formazio-
ni per 
usi fu-
turi.
A n -
c o -
r a : 
c i a -
s cu -
no di 
n o i 
lascia 
c o n -
t i n u a -
m e n t e 
le proprie 
tracce elet-
troniche nella 
propria vita quo-
tidiana.
Nel mondo rea-
le siamo abi-

tuati a passeggiare in una 
libreria, sfogliare i libri che ci 
interessano ed acquistare in 
contanti; ma se navighiamo 
tutti i nostri comportamenti 

ed acquisti sono 
registrati.

C o s ì 
d a 
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privacy

E LA pRIVACy?
Sensori applicati al corpo 
dei dipendenti per moni-
torare le loro condizioni 
psicofisiche. 

Un si-
s t e m a 
per ve-
rificare 
l’anda-
m e n t o 
d e l l e 
l o r o 
attività, 
c o n s i -
g l i a r e 
d e l l e 
s t ra te -

gie per affrontare dei pro-
blemi, o sferzarli con degli 
incoraggiamenti. 
Il brevetto in cerca di appro-
vazione è targato microsoft: 

se lo US Patent & Trade-
mark Office dovesse appro-
varlo, il colosso di Redmond 
potrebbe offrire ai datori di 
lavoro un sistema di moni-
toraggio estensivo, centrato 
sulle attività e sull’individua-
lità dei dipendenti.
Battiti cardiaci, temperatura 
corporea, frequenza del re-
spiro e pressione sanguigna: 
nulla sfuggirà ai sensori ap-
plicati sul corpo dell’utente. 
Nemmeno i più intimi pen-
sieri del lavoratore potranno 
rimanere tali: le espressio-
ni del volto tradiranno ciò 
che adombra la mente del 
dipendente e i sensori am-
bientali saranno in grado di 
intercettarle e di interpretar-
le.

gli occhi di Microsoft su di te.

L’aragosta sta per vivere un 
nuovo mo-

mento 
d i 

fama. 
Nulla a che vedere con il 
pantagruelico approssimarsi 
delle festività: è piuttosto la 
struttura del suo occhio che 
ha ispirato la creazione del 
LEXiD, un dispositivo che 
consentirà di vedere al di 
là di legno, cemento e ac-
ciaio.

L’FbI potrà vedere in camion e case.

In Inghilterra  già dal 2007  
venivano mostrati i video delle 
prime prove generali di micro-
drone, il piccolo robot volante 
dotato di cam e microfono in 
via di sperimentazione presso 
il corpo di polizia inglese. 
L’omonima società tede-
sca che lo produce ha 
dato l’ennesima dimo-
strazione di quello che 
il Microdrone è in grado 
di fare per mezzo di un 
nuovo spezzone video, nel 
quale la cam volante pas-
sa sui tetti della città e fa 
sfoggio delle sue qualità di 
osservatore discreto e quasi 
invisibile all’occhio, almeno 
dalla distanza.
Questo peculiare modello di 
mav (Micro Air Vehicle), a cui, 
oltre alla polizia del Regno 
Unito, sono interessati l’MI5 
(il servizio di controspionaggio 
di Sua Maestà), la Polizia Me-
tropolitana e il Soca (Serious 
Organised Crime Agency), può 
viaggiare per meno di mez-
z’ora con la batteria in dota-
zione, farsi guidare da un tele-
comando da terra o sfruttando 

il ricevitore GPS interno. 
Immagini chiare e nitide, come 
dimostra anche una donna che 
prende il sole distesa sul prato 
catturata dall’occhio guardo-
ne vigile del Micro-
drone. 

U n a 
dimostrazione che, 

unita al volo piuttosto ravvici-
nato alle finestre di un’abita-
zione, non fa che alimentare 
le preoccupazioni per possibili 
abusi di uno strumento così 
sofisticato.
Un conto è che simili apparati 
vengano usati dai militari in 
zone di guerra, un altro che 
essi siano nelle mani dei po-
liziotti.

Drone poliziotto spia.



Italia: una persona, un file.
Nessuno ha digerito l’estensio-
ne di un anno delle più con-
troverse misure del Decreto 
pisanu, decisa di recente dal 
fu Governo Prodi e men che 
mai l’ha digerita il Garante 
per la privacy, che in una nota 
venerdì ha avvertito operatori 
telefonici e provider: chi non 
tiene sottochiave, al sicuro, i 
dati degli utenti italiani rischia 
grosso. 
Ed è sottinteso che a rischia-
re più di tutti sono proprio gli 
utenti.
Utenti che non sempre sanno 
quanto delle loro conversa-
zioni e connessioni viene con-
servato: numero chiamato, 
data, ora, durata della chia-

mata, localizzazione del chia-
mante nel caso del cellulare, 
dati inerenti agli sms o mms, 
indirizzi e-mail contattati, data, 
ora e durata degli accessi alla 
rete. 
Informazioni riservate, anzi, 
riservatissime che possono 
consentire agli inquirenti in 
caso di indagine, e si spera 
solo a loro, di conoscere nel 
dettaglio la rete di relazioni 
dell’individuo, i suoi interessi, 
le sue abitudini, persino i suoi 
spostamenti. 
Informazioni che proprio alla 
luce del Pisanu esteso saranno 
conservati per 4 anni (quelli 
Internet) e 8 anni (quelli tele-
fonici). 
Nella prima tipologia rientra-
no i dati di accesso ad Internet, 
quelli email e i fax, gli SMS e 
gli MMS gestiti via In-
ternet. 

Come dati telefonici si inten-
dono tutte le chiamate, com-
prese messaggerie vocali, 
conferenze, fax, chiamate non 
risposte, servizi supplementari 
come inoltro o trasferimento 
di chiamata, utilizzo dei servizi 
di messaging o di quelli multi-
mediali. Ma la vita dell’indivi-
duo potrebbe non essere sotto 
controllo solo fra le pareti del-
l’ufficio: il sistema Microsoft si 
presta ad essere declinato su 
ogni device di cui il dipendente 
è dotato, dai telefonini ai PDA, 
passando per i notebook. 
I dati possono essere registrati 
in ogni momento, conservati 
per essere consegnati a una 
successiva elaborazione.
Una goccia di sudore già solca 
la fronte dei dipendenti. 
Senza che alcun sensore lo 
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tempo siamo abituati a giro-
vagare per le autostrade pa-
gando il  pedaggio ma ades-
so EZ pass registra la data e 
l’orario in cui la nostra auto è 
transitata per i varchi a paga-
mento.
I nostri dati sono registrati 
quando facciamo una telefo-
nata, mandiamo una e-mail, 
effettuiamo un acquisto con 
la carta di credito o visitiamo 
un sito web.
La gente può essere localizza-
ta per mezzo dei telefoni cellu-
lari, dei device Bluetooth e dei 
computer abilitati al Wi-Fi.
In certe città, le telecamere 
registrano le nostre immagini 
centinaia di volte al giorno e 
i satelliti ci seguono a vista 24 
ore su 24.

In Italia, è 
facile intercettare.

Gli italiani non possono gridare alla viola-
zione della privacy nel caso in cui quello che 
fanno e dicono all’interno di un’automobile in 
una pubblica via, venga intercettato da un in-
vestigatore privato.  
Gli amanti sono avvertiti: non esiste alcuna 
norma sulla privacy che tutela la riservatez-
za delle conversazioni vis a vis che si svol-
gono in macchina, non è violazione della 
privacy. 
Si tratterebbe, dunque, di un buco legislativo: 
lo sottolinea la stessa Cassazione, secon-
do cui l’individuo, secondo le normative, 
ha una lecita aspettativa di privacy nei 
luoghi indicati appunto dalla legge, 

vale a dire all’interno della 
propria abitazione.

In Inghilterra  già dal 2007  
venivano mostrati i video delle 
prime prove generali di micro-
drone, il piccolo robot volante 
dotato di cam e microfono in 
via di sperimentazione presso 
il corpo di polizia inglese. 
L’omonima società tede-
sca che lo produce ha 
dato l’ennesima dimo-
strazione di quello che 
il Microdrone è in grado 
di fare per mezzo di un 
nuovo spezzone video, nel 
quale la cam volante pas-
sa sui tetti della città e fa 
sfoggio delle sue qualità di 
osservatore discreto e quasi 
invisibile all’occhio, almeno 
dalla distanza.
Questo peculiare modello di 
mav (Micro Air Vehicle), a cui, 
oltre alla polizia del Regno 
Unito, sono interessati l’MI5 
(il servizio di controspionaggio 
di Sua Maestà), la Polizia Me-
tropolitana e il Soca (Serious 
Organised Crime Agency), può 
viaggiare per meno di mez-
z’ora con la batteria in dota-
zione, farsi guidare da un tele-
comando da terra o sfruttando 

il ricevitore GPS interno. 
Immagini chiare e nitide, come 
dimostra anche una donna che 
prende il sole distesa sul prato 
catturata dall’occhio guardo-
ne vigile del Micro-
drone. 

U n a 
dimostrazione che, 

unita al volo piuttosto ravvici-
nato alle finestre di un’abita-
zione, non fa che alimentare 
le preoccupazioni per possibili 
abusi di uno strumento così 
sofisticato.
Un conto è che simili apparati 
vengano usati dai militari in 
zone di guerra, un altro che 
essi siano nelle mani dei po-
liziotti.

Drone poliziotto spia.

Disney mobile: niente privacy 
anche per i più piccoli.

Se ne parla da lungo tem-
po ed ora è realtà. 
Le banche italiane han-
no iniziato ad avvertire i 
propri clienti che, al fine 
di poter offrire alcuni spe-
cifici servizi, nazionali ed 
internazionali, verranno 
usati i sistemi SWIFT. 
In poche parole: quei dati 
passeranno per mani sta-
tunitensi che potranno in-
dagarli e gestirli secondo 
le leggi statunitensi.

La CIA nei conti
bancari italiani.

Dal colosso dei car-
toon un modello di 

cellulare ad “autono-
mia limitata”. Per aiutare 

gli impegnatissimi genitori 
moderni la Disney lancia sul 
mercato americano un cellu-
lare. 
Il cellulare del colosso dei car-
toon funzionerà come un nor-
male apparecchio telefonico 
per i figli, ma per i genitori do-
vrebbe diventare uno strumen-
to di controllo per monitorare 
gli spostamenti e mantenersi in 
costante collegamento con la 
famiglia. 
Si tratta di un apparecchio che 
alle normali funzioni del telefo-
no aggiunge una serie di servi-
zi pensati per consentire ai ge-
nitori di conoscere la posizione 
dei figli, a partire da una map-
pa della città di residenza, con 
un sistema simile al Gps. 
La Coreana Pantech produrrà 

il primo terminale con suppor-
to a questo sistema, il Pantech 
DM-P100: un telefono con 
design a conchiglia, doppio 
display a colori, fotocame-
ra, vivavoce, SMS, MMS 
e chiamata ad attiva-
zione vocale. 
Il nuovo telefonino 
permetterà di sca-
ricare suonerie 
dei celebri car-
toni, come «Ehi 
Ho» di Bian-
caneve e i 
sette nani 
o screen-
saver di 
p e r s o -
n a g g i 
c o m e 
C e n e -
rentola 
o Bian-
c a n e v e . 
Ma non fini-

sce qui.
Il nuovo cellulare permetterà 

ai genitori di conoscere le 
telefonate effettuate (nume-

ri chiamati 
e durata), 

si potrà 
decidere di 

b l o c c a r n e 
l’uso duran-

te alcune ore 
della giornata, 

ad esempio du-
rante le ore di 

lezione, si potrà 
determinare il tetto 

di spesa e rendere 
inaccessibili alcuni 

numeri ritenuti peri-
colosi. 

I messaggi di mamma 
e papà avranno priorità 

assoluta su tutte le altre 
funzioni, bloccandole fin-

ché il messaggio non ver-
rà letto.


